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Aritmie e sport:
Lo sport può favorire la comparsa  di aritmie?



Fin dall’antichità vi è stato sempre
un posto speciale nell’immaginario
collettivo per coloro, uomini o donne, che
dotati di facoltà naturali o preparati
sapientemente e valorizzati erano più
forti, più rapidi, più veloci e meglio
coordinati nelle loro prestazioni atletiche
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Lo sport può favorire la comparsa
di aritmie?



Progressivamente si è diffusa la convinzione
dell’utilità dello sport non solo nel mantenere lo stato di
salute, nel temprare un carattere positivo con
educazione alla perseveranza, allo spirito di sacrificio,
alla resistenza alla fatica ed al rispetto degli avversari,
ma anche nel ridurre l’incalzare delle malattie e
dell’invecchiamento. Lo sport raccoglie milioni di
partecipanti, miliardi di spettatori, ha il consenso del
pubblico e dei media in tutti i Paesi del mondo, in tutte
le età e classi sociali.
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di aritmie?



Sono oltre 5 milioni e mezzo gli Italiani tra i 
14 e i 70 anni   che praticano con regolarità 

un’attività fisica 

Mentre altri 7 milioni e mezzo sono gli 
Italiani che   praticano un’attività fisica nel 

tempo libero in maniera più saltuaria
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di aritmie?



SI TRATTA  DI UNA POPOLAZIONE 
ESTREMAMENTE ETEROGENEA

- ETA’
- CONDIZIONE FISICA
- STATO DI SALUTE

NON PUO’ CERTO ESSERE CONSIDERATA OMOGENEA
QUANDO LA SI CONSIDERI PER CONCORDARE 

UN PROGRAMMA  DI ATTIVITA’ FISICA
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di aritmie?



“L’esercizio fisico 
praticato con 
regolarità è oggi 
considerato 
indispensabile per 
conservare l’efficienza 
dell’organismo e 
posporre l’inizio della 
disabilità”

COCIS 2009
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Se da un lato la regolare attività fisica
contribuisce a ridurre in modo
significativo la morbilità e la mortalità
cardiovascolare, in Letteratura ci sono
sempre più evidenze di come una
prolungata attività fisica di resistenza
possa rappresentare un fattore di
rischio per insorgenza di Fa e di
aritmie ventricolari.

Lo sport può favorire la comparsa
di aritmie?
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Il meccanismo della FA nell’atleta è 
sicuramente multifattoriale:

1. Dilatazione atriale
2. Infiammazione
3. Fibrosi
4. Alterazioni del sistema nervoso autonomico
5. Alterazioni idroelettrolitiche
6. Uso di sostanze illecite

Lo sport può favorire la comparsa
di fibrillazione atriale?
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TRAINING ISOTONICO

VOLUME DELLE 

CAMERE CARDIACHE

LIEVE DELLO SPESSORE

DEL SIV E PARETI LIBERE

( </= 12 mm )

TRAINING ISOMETRICO

SIMMETRICO DEL SIV

E PARETI LIBERE

(=/>12 mm.)

NORMALE VOLUMETRIA

DEL V.SX. 

MODIFICAZIONI ESTREME IN CANOISTI, CICLISTI, NUOTATORI :

SPESSORI  DEL  SIV E DELLE PARETI LIBERE SUPERIORI A 13 mm  , SINO AD 
UN MASSIMO DI 16 mm IN CASI MOLTO RARI .

VTDVSX SUPERIORE A 54mm , SINO AD UN MASSIMO DI 63-66 mm

1 - Dilatazione atriale 

Lo sport può favorire la comparsa
di fibrillazione atriale?



Oltre alla dimensione dell’atrio sx è lo sviluppo di fibrosi a
favorire l’innesco di FA. Questa ipotesi trova conferma in
modelli sperimentali nel ratto con sviluppo di ipertrofia
concentrica associata a disfunzione diastolica e dilatazione
atriale con un aumento del collagene tissutale a livello biatriale
e ventricolare dx.
Anche l’infiammazione è stata valorizzata per lo sviluppo di
fibrosi miocardica. Una risposta infiammatoria sia locale che
sistemica può essere scatenata da uno strenuo esercizio
fisico con rilascio di troponina I e T.
Esiste una correlazione fra livelli di PCR ed interluchina-6
(IL6) e di IL che contribuerebbero alla origine e/o al
mantenimento della FA.

2,3 - Infiammazione e fibrosi

Lo sport può favorire la comparsa
di fibrillazione atriale?
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2,3 - Infiammazione e fibrosi
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Quindi il substrato anatomico della FA
nell’atleta non sembra essere solo la
dilatazione atriale quanto il danno
micro-miocitario che porta ad un
disarray muscolare con sostituzione
fibrosa.

Lo sport può favorire la comparsa
di fibrillazione atriale?
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4 - LE MODIFICAZIONI NEUROVEGETATIVE
a livello atriale 

INCREMENTO DEL TONO 
VAGALE 

Bradicardia < Velocità  di 
Conduzione

< 
Refrattarietà

> Dispersione 
Refrattarietà

Lo sport può favorire la comparsa
di fibrillazione atriale?



Fibrillazione atriale con impronta vagale,
associata a bradicardia anche importante e/o
a pause sinusali, a prevalente insorgenza nel
recupero dopo lo sforzo

Fibrillazione atriale con impronta
ipersimpaticotonica, che si induce nel corso
di attivita’ fisica estrema, stress psicologico
o test da sforzo

presenza associata di entrambe le forme 

Lo sport può favorire la comparsa
di fibrillazione atriale?
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L’attività atletica intensa favorisce la perdita
di elevate quantità di liquidi in poche ore con
conseguente disionia, prevalentemente a
carico del Mg e K, rappresentando un
trigger per lo sviluppo di aritmie come la FA.

5 - Alterazioni idro-elettrolitiche 
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LE SOSTANZE ILLECITE   

* ALCOOL / CANNABINOIDI: Il primo è vietato da alcune FSI. Il  CIO le 
classifica tra le sostanze soggette a restrizioni particolari.

* COCAINA : Serio problema sociale per uso molto esteso. Negli USA milioni di 
utenti, anche tra gli atleti. Da segnalare aritmie di tutti i tipi ventricolari e 
sopraventricolari . 

* ANFETAMINE: Meno usate dai professionisti perché facilmente individuabili 
ai test. Molto usate specie dai giovani amatoriali, non controllati.

* STEROIDI ANABOLIZZANTI : Sono le sostanze maggiormente usate e 
individuate nei controlli antidoping. 

* DIURETICI : Attenzione all’uso come mascheranti e come dopanti.

Lo sport può favorire la comparsa
di fibrillazione atriale?



RUOLO DIRETTO

DIFFICILE IMPOSTARE 
STUDI CONTROLLATI :

NON FACILE 
LA 

DIAGNOSI

RUOLO INDIRETTO 
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Can intensive exercise
harm the heart?







15.000 campioni olimpici provenienti da 9 diversi gruppi di paesi
sono stati esaminati nel corso di decenni dopo la loro prima
medaglia. Si è dimostrato un progressivo aumento della
sopravvivenza per i campioni olimpici che era più grande nei
partecipanti agli sport di resistenza (1).
L’evidenza di una aumentata sopravvivenza in atleti di resistenza
d'elite è stato dimostrata più volte, ed è stata più recentemente
rafforzata da uno studio su 800 ciclisti partecipanti al tour de
France che hanno dimostrato una riduzione della mortalità (40%)
rispetto al gruppo di controllo di francesi maschi non ciclisti (2).

Can Intensive Exercise Harm the Heart?
l vantaggi dell’allenamento di resistenza per la struttura e la funzione 

cardiovascolare

2. Marijon E.  Et al: Mortality of French participants Mortality 
of French participants in the Tour de France (1947-2012). 
Eur Heart J. 2013;34:3145–3150.

1. Clarke PM, Walter SJ, et al: Survival of the fittest: retrospective cohort 
study of the longevity of Olympic medalists in the modern era. BMJ. 
2012;345:e8308.



Can Intensive Exercise Harm the Heart?
l vantaggi dell’allenamento di resistenza per la struttura e la funzione 

cardiovascolare

Il grafico mostra
l’aumento della
sopravvivenza dei
campioni olimpici
rispetto ai controlli.

Clarke PM, Walter SJ,
Survival of the fittest: retrospective cohort study of the longevity of
Olympic medalists in the modern era. BMJ. 2012;345:e8308.





Gli effetti sulla salute dell’esercizio fisico
sono innegabili, sia sulla mortalità
cardiovascolare che non cardiovascolare.
Ma proprio come i giocatori di tennis possono
esagerare nell'uso dei loro tendini e i
corridori possono sviluppare fratture da
stress, può anche darsi che gli atleti di
resistenza possano sviluppare lesioni
cardiache legate allo sport.

Can Intensive Exercise Harm the Heart?
È possibile ottenere troppo di una buona cosa?



Nei confronti della troppo diffusa moderna
sedentarietà c'è stata una grande
sensibilizzazione sul danno associato allo scarso
esercizio fisico.
D’altro canto si tende a sottovalutare il fatto che
l'esercizio fisico intenso possa provocare un
profondo rimodellamento cardiaco il cui
significato prognostico, nei confronti di possibili
conseguenti cambiamenti strutturali, funzionali ed
elettrici, rimane incerto.

Can Intensive Exercise Harm the Heart?
È possibile ottenere troppo di una buona cosa?





Can Intensive Exercise Harm the Heart?
You Can Get Too Much of a Good Thing









anche l’atleta amatoriale “master” o “senior” deve comportarsi come
un vero “atleta”

conoscere i propri limiti cardiaci e cardiovascolari
allenarsi con progessività, continuità e razionalità
attenersi ad una alimentazione bilanciata ed adeguata al consumo

calorico giornaliero prevedibile al programma venatorio
pianificato

evitare ogni tipo di “sostanza illecita” ai fini di migliorare la
performance (doping!)

segnalare immediatamente al proprio Medico sintomi nuovi
sovrattutto in caso di sforzo fisico: quali palpitazioni, dolori
precordiali, mancanza di fiato ingiustificato, calo della
performance, perdita anche minore della conoscenza

Lo sport è salute ma …
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